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L’IMPRESAFA NOTIZIA
BENESSERE ACCONCIATURA     ESTETICA

In collaborazione con 

di GIUSEPPE CATAPANO

LA CRESCITA è trasversale. A
Bologna e provincia, in un anno
(confronto tra 2017 e 2016), au-
menta il numero di imprese del
settore benessere: più acconciato-
ri, più estetisti, più specialisti di
manicure e pedicure, più centri
per il benessere fisico. «Il compar-
to è in salute» ammette Cinzia
Barbieri, direttore generale di
Cna Bologna.
Barbieri, èunapeculiaritàbo-
lognese?

«In generale, considerando gli ef-
fetti della crisi nel corso degli an-
ni, attività di servizio come quelle
legate al benessere sono caratteriz-
zate da una certa vitalità».
È un’occasione per i giovani,
anche in prospettiva?

«Sì, il settore attrae e può attrarre
i giovani sia nelle vesti di dipen-
denti sia in quelle di imprendito-
ri. C’è richiesta».
E qui entra in ballo la forma-
zione.

«Che è strategica. Per svolgere l’at-

tività occorre possedere spiccate
competenze e c’è bisogno di
un’abilitazione che si ottiene fre-
quentando un ente di formazione
accreditato come è il nostro Eci-
par. La formazione non riguarda
solo l’attività professionale,ma an-
che le capacitàmanageriali. I salo-
ni crescono, hanno più dipen-
denti da gestire, ci sono at-

tività di marketing da portare
avanti. Parliamodi piccole impre-
se che necessitano quindi di com-
petenze manageriali e legate al
controllo di gestione».
Cna va considerato un part-
ner costante per chi operanel

settore benessere?
«Si parte dalla qualifi-
ca, passando per il

supporto nel momento in cui
un’impresa nasce, fino alla fase di
gestione e aggiornamento».
Che è necessaria, perché c’è
una normativa complessa di
cui tenere conto.

«È così. Pensiamo anche alla que-
stione privacy da affrontare, ai da-
ti da proteggere. Tradizionalmen-
te Cna è l’organizzazione che ha
sempre rappresentato questi ope-
ratori. Tra acconciatori ed esteti-
sti, associamo 800 realtà nell’area
metropolitana. Per questo ci sia-
no strutturati».
Parliamo di artigiani veri e
propri...

«Per antonomasia. La capacità di
un parrucchiere, ad esempio, sta
nell’abilità manuale. Servono ta-
lento, competenza tecnica, capaci-
tà di trattenere la clientela e quin-
di competenza relazionale».
Qual è l’impatto di Cosmo-
prof, rassegna che si svolge
in Fiera?

«L’evento valorizza Bologna co-
me centro della bellezza. La no-
stra città è protagonista, l’obietti-

vo è mantenere e rafforzare que-
sto ruolo. E poi qui abbiamo salo-
ni importantissimi che hanno fat-
to la storia dell’acconciatura».
Bologna risponde bene an-
che considerando l’impegno
che la categoriasvolge inam-
bito sociale?

«Acconciatori ed estetisti in stra-
da che raccolgono fondi per le as-
sociazioni benefiche, make up per
le pazienti in chemioterapia, pro-
gettomaquillage per gli ospiti del-
le case di riposo: iniziative come
queste funzionano eccome. Gli
imprenditori del settore hannodi-
mostrato sensibilità al sociale,
l’hanno sempre fatto come squa-
dra andando al di là dell’indivi-
dualità».
Tutto questo con la regia di
Cna.Vi occupatedi formazio-
ne, consulenza, aggiorna-
mento,maanchedi solidarie-
tà.

«È in realtà proprio questo l’obiet-
tivo delle associazioni, che sono
cambiate molto negli ultimi an-
ni».
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I NUMERI DELCOMPARTO

«La formazione è strategica
anche per sviluppare
capacità manageriali
e gestionali, occorre restare
aggiornati sulle normative»

«L’evento valorizza
la città come centro
della bellezza: siamo
protagonisti, dobbiamo
continuare a esserlo»

Nel Bolognese, gli estetisti sono
cresciuti dai 554 del 2016 ai 572
del 2017, manicure e pedicure

da 28 a 29 nei due anni,
i centri per il benessere fisico da

70 nel 2016 a 77 nel 2017.
Nel comune di Bologna le aziende
del benessere sono passate dalle
1.118 del 2016 alle 1.147 del 2017

Estetisti e centri
Sempre in città, acconciatori
passati da 804 a 822, estetisti

da 251 a 254, centri benessere da
43 a 49. Cna ha tradizionalmente
numerosi associati nei mestieri

dell’acconciatore e dell’estetista,
associando circa

600 acconciatori e 200 estetisti
nell’areametropolitana

Gli associati

VERTICE
Cinzia Barbieri
dirige Cna
Bologna.
Sopra
unmomento
del Cosmoprof

Nell’areametropolitana
di Bologna il settore benessere

è in crescita con il passaggio
dalle 2.339 imprese del 2016

alle 2.379 del 2017
(incremento del 2% circa).

Gli acconciatori sono aumentati
dai 1.686 del 2016
ai 1.700 del 2017

Crescita nel Bolognese

«Il settore è in salute
Epiace ai giovani»

Cinzia Barbieri, direttore generaleCnaBologna

VITALITÀ
DIFFUSA

ILRUOLO
DICOSMOPROF
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«Lotta serrata
all’abusivismo»

I professionisti
del settore
in prima linea

di GIUSEPPE CATAPANO

SU UNA QUESTIONE non
transige. «La lotta all’abusivismo
nel nostro settore deve continua-
re ed essere ancora più efficace».
GiovannaCacciatori, imprenditri-
ce dell’estetica, è presidenteUnio-
ne benessere e sanità di CnaBolo-
gna.
Cacciatori, Cna e le imprese
da sempre sono in prima li-
nea: l’associazione ha firma-
to un protocollo d’intesa con
praticamente tutti i Comuni
dell’area metropolitana. Co-
me si fa ancora di più?

«L’impegno sarà costante, in stret-
ta collaborazione con gli organi di
vigilanza e con strumenti più ade-
guati e capillari: il nero fatto in ca-
sa non è solo una piaga economi-
ca che grava sulle imprese regola-
ri, ma spesso rappresenta un ri-
schio per i clienti, nonoffrendo al-
cuna garanzia di tutela della salu-
te».
Il nero fatto in casa, inpartico-
lare, è un problema molto
sentito.

«Prendiamo i social network: ci
sono diverse persone che lavora-
no in casa, in settori come nail art,
estetica o acconciatura, e che pro-
prio attraverso i social pubbliciz-

zano la propria attività. Tutto que-
sto va a discapito di chi lavora in
maniera onesta. Poi colweb si pos-
sono acquistare prodotti ovun-
que, senza garanzia per il cliente.
Se vediamonoi i social, può veder-
li anche chi fa controlli attraverso
quei canali. Mi auguro che tali
controlli s’intensifichino».
E i tatuaggi?

«Ilmercato è in espansione. Il pro-
blema è che in Italia non c’è una
legge quadro che uniformi e rego-
li l’idoneità igienico-sanitaria

dell’attività.LeRegioni hanno at-
tuato linee guida, quindi lo scena-
rio cambia a seconda dei territori.
In altre regioni i corsi da affronta-
re prima di avviare un’attività so-
no più strutturati, in Emilia Ro-
magna siamo un po’ indietro. Au-
spico si faccia di più, anche per-
ché parliamo di una regione che
in quanto a tutela della salute, in
generale, non è seconda a nessu-

no».
Bisogna fare di più, quindi?

«Prima di tutto a livello nazionale
con una legge ad hoc. Due propo-
ste si sono arenate in Parlamento.
Le linee guida del ministero sono
certamente utili, ma senza una
legge il consumatore non avrà
mai la certezza che vengano ri-
spettate tutte le indicazioni sulla
salvaguardia della salute».
In generele, nel settore
dell’estetica, esisteunproble-
madi burocrazia?

«Certo. Il comparto può attrarre i
giovani sia come dipendenti, ma
soprattutto come imprenditori.
Uno degli elementi di maggiore
criticità del settore è sicuramente
l’eccessiva burocrazia. In parte an-
che questo è un aspetto che spin-
ge qualcuno a lavorare in casa,
senza che venga assicurato il ri-
spetto delle precauzioni igienico-
sanitarie. C’è bisogno di una svol-
ta».
Com’è cambiato il settore?

«L’italiano ama il bello ed è un
esteta per eccellenza. La tecnolo-
gia fa passi da gigante e incide».
I gusti e le esigenze dei clienti
sono molto mutati in questi
anni e le aziende devono es-
sere in grado di adeguarsi al

trend del mercato. È difficile
inseguire le tendenze?

«No, non è difficile. La parola
chiave è la formazione. Una buo-
na scuola di formazione è fonda-
mentale, affidarsi a enti certificati
è una garanzia in tal senso».
Riscontrauncrescente interes-
se per benessere ed estetica?

«Sì e lo noto ogni giorno. Il com-
parto, rispetto ad altri, ha sofferto
meno la crisi».
Interessa più alle donne?

«Le donne sono più sensibili al
concetto dell’estetica applicata.
Ma nel benessere, ad esempio, la-
vorano tanti uomini. L’interesse
è comune».
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«Legge adhocper i tatuatori»
GiovannaCacciatori, presidente Unione benessere e sanità di Cna

IN ITALIA

DECISA
Sopra Giovanna
Cacciatori di Cna,
imprenditrice nel
settore dell’estetica;
a destra e sotto
operatrici
al lavoro
(repertorio)

COMPARTO IN CRESCITA
«Tatuaggi?Manca una norma
che uniformi e regoli l’idoneità
igienico-sanitaria»

Il mercato
dell’acconciatura in Italia
è un business che vale 7,3
miliardi di euro all’anno,
pari a mezzo punto di Pil.
Occupa più di 190mila
unità in 90mila saloni
da Nord a Sud

L’acconciatura

Il peso del comparto è
quindi pari a circa il 2,2%
delle piccole emedie
imprese italiane.
La densità dei saloni per
abitante risulta molto
elevata, pari a un salone
ogni 650 abitanti

Il 2,2%dellePmi

Il 72% di questi saloni
è di dimensioni
medio-piccole: vale
a dire che impegnano uno
a 2 addetti. Soltanto
il 5%, in Italia, impiega
complessivamente
più di 5 dipendenti

Dipendenti

SPECIALEBENESSERE «UNAPIAGACHEVACOMBATTUTA, PERCHÉGRAVA
SULLE IMPRESEREGOLARI ERAPPRESENTAUNRISCHIO
PER I CLIENTI: NONCI SONO GARANZIE DI TUTELA DELLA SALUTE»

ILNEROFATTO INCASA
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«IMESTIERI del benessere sono setto-
ri caratterizzati da normative stringenti
e in continua evoluzione: per questomo-
tivo l’informazione, l’aggiornamento
normativo e la consulenza sono tra le
principali nostre attività». L’istantanea
è di Rosa Tibaldi, referente dell’Unione
benessere e sanità di Cna Bologna.
Tibaldi, questo rende ancor più un
riferimento la vostra associazione.
È ciò che rilevate?

«Innanzitutto parliamo di mestieri per i
quali c’è bisogno di un’abilitazione. La
conoscenza delle norme è importante in
entrata, poi è fondamentale per l’apertu-
ra di un’attività e per mettersi in regola.
C’è anche una ricaduta sulla salute delle
persone, è normale che da parte degli
operatori ci sia volontà di rispettare le
norme».
Questione, quella della salute, af-
fatto secondaria...

«Infatti non c’è solo un discorso di ade-
guamento puro. Ci sono responsabilità
di un certo livello essendo coinvolta la
salute. E questa responsabilità è avverti-
ta dai professionisti».
Poi c’è la questione aggiornamen-
to.

«Pure questamolto sentita. C’è una spic-
cata domanda di consulenza, tra i nostri
associati».
Rilevante è l’attività di promozio-
ne?

«Sono importanti un’informazione co-
stanti sulle opportunità, la promozione,
la valorizzazione delle eccellenze e l’ag-
gregazione con l’obiettivo di favorire si-
nergie e opportunità di collaborazione

per le imprese, con attenzione a eventi
ed iniziative a scopo solidale».
Come si fa in concreto?

«Primo esempio, il progetto ‘Make up
un trucco per stare meglio’. Dal 2011
estetiste e acconciatori volontari associa-
ti a Cna offrono consulenza di trucco e
parrucco a donne che frequentano il day
hospital oncologico del Sant’Orsola. È
un dato tangibile che prendersi cura di
se stesse e del proprio aspetto, nonostan-
te gli effetti a volte devastanti delle cure,
porti a un atteggiamento positivo che
può avere effetti anche sulla guarigione;
250 donne hanno partecipato al proget-
to, al momento 15 aziende coinvolte tra
acconciatori ed estetisti. Sono momenti
di serenità e condivisione, apprezzati da
tutti».
E il secondo esempio?

«Un altro progetto, ‘Acconciatori ed
estetisti in strada’. Questi professionisti
sono impegnati dal 2008, in dieci anni il

comitatoha organizzato circa 80 iniziati-
ve a Bologna e nei Comuni dell’areame-
tropolitana, alle quali hanno partecipa-
to gratuitamente circa 400 saloni di par-
rucchieri ed estetisti, ricavando decine
dimigliaia di euro destinati a numerose
associazioni impegnate nel sociale».
La finalitàdi questi progetti è dupli-
ce: le imprese fanno squadra e lo
fanno nel nomedella solidarietà.

«Che in questi casi è un obiettivo impor-
tante. Detto questo, tali momenti porta-
no alle relazioni e le relazioni, così come
il confronto, alle buone idee».
Il vostro settore offre opportunità
di diventare imprenditori anche a
chinonhaunbudgetaltoadisposi-
zione?

«Un’opportunità in più per chi vuo-
le diventare imprenditore, pur
avendo un budget contenuto, è
rappresentato dall’affitto di pol-
trona o cabina, o dal coworking,
quindi la possibilità di condivi-
dere spazi in cui offrire servi-
zi di estetica e acconciatura,
dividendo le spese e offren-
do alla clientela un servizio
a tutto tondo».
Un’occasione per i ra-
gazzi?

«Ci sono nuovi sbocchi
importanti: dimostrazio-
ni, corner di estetica ne-
gli ipermercati o nelle
profumerie, cabine di
estetica nelle farmacie.
Così ci simette alla pro-
va».
Giuseppe Catapano
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SOLIDARIETÀ

«Siamo compagni di viaggio delle imprese»
Rosa Tibaldi (Cna): «Dall’abilitazione alla consulenza: l’associazione è un riferimento»

«A 14 ANNI sapevo già di voler fare il par-
rucchiere».Molti riconoscono in questa di-
namica la presenza del talento. Massimo
Riccardi ha dedicato la sua vita professiona-
le proprio al lavoro di parrucchiere. Da 18
anni il suo salone è in via Urbana.
Comenasce questa passione?

«Mi è sempre piaciuto tutto ciò che riguar-
da il mondo dell’estetica e dei capelli. Svol-
go questa professione da quando avevo 17
anni, vadoper i 30 di esperienza e sono gui-
dato da una profonda passione. Che, da so-
la, non basta: alla passione va unita la pre-
parazione».
Il segreto?

«Fare formazione, studiare, aggiornarsi. Io
ho sempre studiato tanto e l’ho fatto anche
con interlocutori prestigiosi».
Non è unmestiere per tutti, si dice.

«È vero. Bisogna essere portati. Se ci sono
cose che un professionista ritiene non sia il
caso di fare, a mio avviso, deve dirlo al
cliente. È un lavoro di psicologia, questo fa
la differenza».
Aproposito, un consiglio ai clienti?

«Curare i capelli, altrimenti anche il più
bravo dei parrucchieri può fare poco. Cam-
bia completamente l’immagine quando i

capelli sono curati».
Negli uomini è cresciuto il gusto per
l’estetica?

«È cresciuto sia nelle donne, sia negli uomi-
ni».
In cosa si ritiene diverso dai colleghi?

«Possodire chi sono io:mi ritengo prepara-
to, sono attento al lato umano quando par-
lo con i miei clienti, uso prodotti di prima
qualità. Ecco, tengo profondamente alla cu-
ra dei capelli delle persone che mi scelgo-
no. Che vanno dai 18 ai 95 anni...».

g.c.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

ILPARRUCCHIEREMASSIMORICCARDI

«Serve talento per fare questo lavoro
Il segreto? Prendersi cura dei capelli»

PROFESSIONISTAMassimo Riccardi

ESPERTA
Rosa Tibaldi
di Cna

Da ‘Make up un trucco per stare
meglio’ (consulenza a a pazienti
del dey ospital oncologico del
Sant’Orsola) ad ‘Acconciatori ed
estetisti in strada’ (raccolta fondi
per il sociale): Cna veicola
progetti di solidarietà nel settore

Progetti in campo

SPECIALEBENESSERE «LACONOSCENZAÈFONDAMENTALEPERL’APERTURA
DIUN’ATTIVITÀ,MAANCHENELLAGESTIONE:
ÈCOINVOLTALASALUTEDELLEPERSONE»

LAQUESTIONENORMATIVA
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ECIPAR-MESTIERIDELLABELLEZZA IL DIRETTORE LUCA ROVERSI

«Così formiamo i professionisti»
La scuola d’eccellenza per futuri estetisti e acconciatori

‘ECIPARBOLOGNA - IMestie-
ri della bellezza’ nascenel 2008 co-
meprimo ente accreditato a Bolo-
gna in grado di realizzare percorsi
riconosciuti di qualifica professio-
nale per estetisti e acconciatori,
validi in Italia ed Europa. «For-
miamo dipendenti qualificati, di-
rettori tecnici di salone e impren-
ditori in grado di inserirsi con
una marcia in più nel mondo del
lavoro – spiega il direttore Luca
Roversi –. Gli allievi in uscita dai
nostri corsi vantano solide basi
teoriche, pratiche e di etica profes-
sionale, che consentono loro di in-
serirsi in tutti i contesti lavorati-
vi. La formazione manageriale
dei corsi che rilasciano l’abilita-

zione all’esercizio autonomo con-
sente poi di arricchire le compe-
tenze tecniche per ‘estetisti e ac-
conciatori pensanti’, in grado di
scegliere e districarsi in tutti i set-
tori della professione».
In un proliferare di scuole private
che rilasciano solo attestati di fre-
quenza, Ecipar, società di forma-
zione di Cna Bologna, si differen-
zia per la posizione neutrale ri-
spetto alle aziende, per il rilascio
di attestati riconosciuti e per il
coinvolgimento di docenti di alta

professionalità (medici, consulen-
ti e professionisti tecnici del setto-
re). «I punti di forza sono la forma-
zione tecnica e teorica di alto livel-
lo, i contenuti manageriali e la si-
nergia con Cna, che rappresenta
con forza le aziende del nostro set-
tore – prosegue Roversi –. In que-
sto segmento così competitivo ci
distinguiamoper essere i più seve-
ri nella formazione degli allievi,
ma anche i più affidabili e traspa-
renti. Gli allievi usciti dai nostri
corsi sono tutti occupati, anzi,

non riusciamo a far fronte a tutte
le esigenze delle aziende che si ri-
volgono alla nostra agenzia Eci-
parLavoro». Il corso per la qualifi-
ca professionale – 1.800 ore di le-
zione in due anni – costa 7.200 eu-
ro, kit professionale per gli allievi
compreso, e in dieci anni ha for-
mato 920 allievi.

LE QUALIFICHE rilasciate da
Ecipar sono di tre livelli: quella
di operatore alle cure estetiche,
per minorenni, che dà accesso al-
la professione lavorando come ap-
prendista; quella professionale di
estetista o acconciatore, per lavo-
rare comedipendenti; l’abilitazio-
ne all’esercizio autonomo, per la-
vorare in proprio o come diretto-
re tecnico in un salone altrui. «Of-
friamo anche corsi di aggiorna-
mento e consulenze formative per
le aziende diCna conpercorsi per-
sonalizzati», prosegueRoversi.Ol-
tre a trasparenza e professionalità,
Ecipar ha un altro punto di forza:
«Il nostro team affiatato – chiude
il direttore –: lo staff, che oltre a
me vede la responsabile Giovan-
na Gavelli, i coordinatori e tutor
Sara Bianchi, Sara Cumani, Pri-
sca Pace e Giuseppe Todisco, e il
corpo docente, formato da profes-
sionisti del benessere che condivi-
dono i nostri obiettivi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“«Non abbiamomai alzatoi nostri prezzi e non temiamo
la concorrenza: il servizio
è il migliore e i docenti
tutti esperti del settore»

UNITI Il direttore di Ecipar Bologna - I Mestieri
della bellezza Luca Roversi e, a sinistra, lo staff
della scuola

SPECIALEBENESSERE ROVERSI: «TUTELIAMO I PROFESSIONISTI DEL SETTORE
ALOROOFFRIAMOAGGIORNAMENTI ECONSULENZE
PERSONALIZZATEASECONDADELLEESIGENZE»

CORSIDI FORMAZIONE

INCATTEDRA
DAL2008

100% DI IMPIEGO
Il corso per dipendenti
dura due anni e costa 7.200
euro:mapoi si è assunti
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DALLACURAdel capello alla bellezza. Il
salone Le Forbici Rosa, a Castel Maggiore
da 24 anni si prende cura delle proprie
clienti, ora dal locale di piazza Amendola,
mentre da ottobre lo farà nel nuovo nego-
zio in via Bondanello 9 – dove ad aspettare
le clienti ci saranno nuovi servizi e tante
sorprese, tra cui un misterioso «ambiente
rilassante». Lo anticipa la titolare Barbara
Corazza, che descrive così l’assonellamani-
ca della sua attività: «La nostra specialità è
abbinare taglio e colore dei capelli, sempre
personalizzandoli in base ai gusti e alla
morfologia del viso delle clienti. Una scelta
non scontata». Così ogni taglio è unico, rea-
lizzato magari mescolando tecniche diver-
se, per ottenere sempre il risultato perfetto
per il viso della cliente. «Cerchiamo sem-
pre di creare qualcosa di unico, ascoltando

le preferenze, ma consigliando cosa stareb-
be meglio», spiega Barbara. Che vanta an-
che un altro punto di forza: «Ci concentria-
momolto sulla ricerca e l’innovazione, am-
pliando continuamente i servizi che offria-
mo. Per esempio, utilizziamodue tipi diffe-
renti di tinta, quella tradizionale e quella
con all’interno un prodotto che ‘ricostrui-
sce’ il capello e se ne prende cura. Salva-
guardare la salute della chioma delle nostre
clienti è una priorità».
E se il colore che ora va più per lamaggiore
è il grigio e a osare abbinamenti anche ‘spe-
ricolati’ sono donne di tutte le età, alle For-
bici Rosa si trova sempre qualcosa di più:
«La chiamiamo ‘Sfumatura graffiante e se-
ducente’ – chiude sorridendo Barbara –:
un colore speciale e personalizzato che sia
originale e, perché no, anche sexy».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LEIMPRESE PARTENDODAPERCORSI DI BENESSEREAFFIANCATI AUNOSTILE
DI VITA SANOEATTIVOFINOATAGLI DI CAPELLI E TINTE IDEATE
SUMISURA: È FONDAMENTALECREARESERVIZI ADHOCPER I CLIENTI

LAPAROLAD’ORDINE: PERSONALIZZAZIONE

«ILMETODO de La Suite spazia dal be-
nessere psico-fisico alla salute, passando
per lo stile di vita e l’alimentazione, fino ad
arrivare ai più sofisticati trattamenti di bel-
lezza e di abbronzatura». ClaudiaMannella
eMaurizioMandreoli sono i soci fondatori
de La Suite, nota catena di centri estetici e
di abbronzatura che si trova nei centri com-
merciali LePiazze di CastelMaggiore,Me-
raville e La Corte di Bologna. «Da 18 anni
io eMaurizio abbiamo intrapreso questa av-
ventura e oggi possiamo dire di esseremol-
to soddisfatti – prosegue Claudia –. Da noi
il cliente è seguito nei minimi dettagli, dal
caffè offerto all’ingresso fino ai consigli per
migliorare il suo stile di vita. Con noi colla-
borano esperti nutrizionisti e osteopati, la
nostra estetica è al confine con il medicale.

Cerchiamo di dare al cliente il meglio della
tecnologia e dei prodotti per indirizzarlo
verso uno stile di vita nuovo e più sano».
I servizi de La Suite sono tanti, con un oc-
chio di riguardo all’innovazione tecnologi-
ca, a cui Claudia tiene particolarmente.

«OLTREALL’ESTETICAdi base e al re-
lax, offriamo trattamenti di rimodellamen-
to e tonificazione dei tessuti conmacchina-
ri a tecnologia Lpg, epilazione laser, radio-
frequenza e altro ancora. Ci aggiorniamo
continuamente e crediamomolto nell’inno-
vazione tecnologica. A La Suite tutti si im-
pegnano per trattare i clienti con grande
gentilezza, professionalità e disponibilità,
offrendo sempre il meglio e non trascuran-
do alcun dettaglio».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LASUITEBEAUTYCONSULTINGCLAUDIAMANNELLA

«Così ti cambiamo la vita»

Claudia
Mannella,
fondatrice
della catena
La Suite

LE FORBICIROSA BARBARACORAZZA

«Taglio e colore ‘sumisura’»

Barbara
Corazza,
titolare
del salone
Le Forbici
Rosa, davanti
al suo negozio
a Castel
Maggiore
con le sue due
dipendenti
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DA 25 ANNI Fabbrimarine del dottor Al-
berto Fabbri, docente di cosmetologia ed
elettrologia da 22 anni in 12 scuole di esteti-
ca, «porta l’oceano negli istituti di bellez-
za», come spiega il titolare stesso. L’azien-
da di prodotti di cosmetica a base di ingre-
dienti marini ha conquistato il primato nel
proprio settore. «Le nostre formule sono a
base di attivi marini – spiega Fabbri –. I
prodotti si basano su principi scientifici. Il
marino è più performante rispetto a fauna
e flora terrestri, è abituato a vivere in condi-
zioni estreme, con poco ossigeno e poca lu-
ce, perciò sviluppa caratteristiche e funzio-
nalità superiori. Inoltre, i cosmetici a base
marina sono più compatibili con la pelle
dell’uomo, che proviene dal mare». Dietro
a questi traguardi stanno anni di impegno
e ricerche, prosegue Fabbri. «I nostri pro-
dotti non fanno miracoli, ma sono efficaci

per ‘allenare’ la pelle a migliorare la pro-
pria funzionalità e attenuare i segni del
tempo. Quando iniziai proposi un poster
semplice, ma efficace: la foto di un pesce
palla con la scritta ‘Hai mai visto un pesce
grasso?’. L’idea dei nostri prodotti è que-
sta: racchiudere in uno slogan un principio
scientifico, come appunto l’efficacia dello
iodio organico nella catena alimentare ma-
rina». Scienza e fashion attente al futuro,
con il plancton che ‘energizza’ le rughe e
diventa un ottimo antietà o le alghe verdi
che donano elasticità alla pelle. «Molta at-
tenzione la dedichiamo alla formazione –
chiude poi Fabbri –: le estetiste sono arti-
giane e devono essere garanzia di qualità,
sapendo consigliare e spiegare i prodotti.
Questa attenzione c’è all’estero, dove lavo-
riamo con successo,mentre si sta solo di re-
cente facendo strada in Italia».

«Portiamo l’oceano nei centri di bellezza»
AlbertoFabbri di Fabbrimarine: «I nostri prodotti di alghe emare danno veri risultati»

GIOTATTOO byPerfectio è nato 10 anni
fa comebeauty center e tattoo studio e subi-
to si è distinto per servizi all’avanguardia e
di qualità. «Madopo alcuni anni, per la cre-
scita del centro e la personale specializza-
zione, ho dovuto fare una scelta – spiega la
titolareGiovannaCacciatori –. Così Perfec-
tio Beauty Center si è trasformato. Come
una crisalide che si apre, dal centro è emer-
sa un’attività concentrata soprattutto
sull’arte». Giotattoo è specializzato in ta-
tuaggio artistico e ‘cover up’ (la copertura o
modifica di vecchi tatuaggi), microdermo-
pigmentazione con trucco semipermanen-
te, microblading per sopracciglia, body
piercing; è molto apprezzato per nail art,
extension ciglia e laminazione. «Per noi è
fondamentale lo studio personalizzato di
immagini e disegni, perché rappresentino
al meglio l’idea di chi li porta», sottolinea

Giovanna. Perfectio si occupa anche di cor-
si di formazione, tra cui di trucco semiper-
manente, tatuaggio artistico, extension ci-
glia e laminazione. Lo staff – dotato delle
certificazioni di idoneità igienico-sanitarie
previste dalla legge – è tutto al femminile e
affiatato. Esperta di nail art, extension e la-
minazione è Rodica, «che tra un congresso
e un concorso porta in studio tecniche in-
novative», spiega la titolare; per planning e
gestione appuntamenti c’è Deborah; per
bodypiercing e studio dei disegni c’èAuro-
ra Eos Art. Infine, per tattoo artistico, co-
ver up e dermopigmentazione c’è Giovan-
na «the boss», nel settore da 25 anni, già do-
cente in scuole di estetica e formatrice in
Fabbri Cosmetica e in corsi di Igiene a Eci-
par. «Abbiamo anche Special Guest – chiu-
de Giovanna –: talvolta invitiamo le tatua-
trici di tendenza Sammy e Silvia Fenice».

LEIMPRESE PRODOTTI ABASEDI PRINCIPI INNOVATIVI, DALL’EFFICACIA
SCIENTIFICAMENTEPROVATA: ANNIDI RICERCASTANNODIETRO
ALLAVORODELL’AZIENDACOSMETICAFABBRIMARINE

BENESSEREEDESTETICA

Alberto
Fabbri,
titolare
di
Fabbrimarine

La realizzazione di un tatuaggio (repertorio);
sopra il salone Giotattoo by Perfectio

GIOTATTOOBYPERFECTIO

«Tatuaggi, opered’arte»
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